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CORTEO DI LIBERA In 200mila hanno sfilato ieri a Bologna per la giornata in ricordo delle vittime di mafia. Don Ciotti è un fiume in piena

«Sisma, la vergogna delle risate dei boss»
«E ai politici dico: abbiate più coraggio». Stoccate anche sul caso grandi opere
di SARA ZUCCOLI

«Q uelle risate dopo il
sisma nel disprezzo

assoluto del dolore sono una
vergogna»: lo ha gridato for-
te don Luigi Ciotti dal palco
di Bologna, ieri al corteo di
Libera che ha portato nel ca-
poluogo regionale qualcosa
200mila persone nel segno
della legalità. Non ha fatto
molti riferimenti alle mafie
in Emilia Romagna, per la
verità, don Ciotti, convinto
com'è che le mafie non ri-
sparmino nulla e nessuno.
Il presidente di Libera, pe-
rò, ha citato un dettaglio e-
merso dalle intercettazioni
dell'inchiesta Aemilia sulle
attività della 'ndrangheta in
Regione: le risate con cui i
boss accolsero il terremoto
del 2012. «Un fatto successo
nel disprezzo assoluto del
dolore di chi aveva perduto
tutto. Che vergogna» ha det-
to don Ciotti, come riporta-
to dall'agenzia di stampa Di-
r e.

Il corteo
Ma sarebbe riduttivo leg-

gere in chiave locale un e-
vento che aveva taratura na-
zionale. Ecco che allora la
primavera che inizia nel se-
gno della legalità ha tante
facce: quelle dei sindaci di
tutti i Comuni, anzitutto,

davanti al corteo a reggere
l'enorme bandiera della pa-
ce che poi finisce perchè la
gente pronta a reggerla è
molta di più. Poi ci sono la
presidente della commis-
sione Antimafia Rosy Bin-
di, il ministro del Lavoro
Giuliano Poletti e il presi-
dente del Senato Pi e t r o
Gr asso che, sul palco insie-
me a don Ciotti, ascoltano in
piazza 8 agosto le esterna-
zioni fortissime del fondato-
re di Libera e gli oltre mille
nomi delle vittime di tutte le
mafie. Uno dopo l'altro. Per-
chè ieri a Bologna ognuna di

queste persone è stata chia-
mata con il suo nome e il suo
cognome: lo stesso che trop-
pe volte la criminalità orga-
nizzata vuole cancellare.

Ci sono almeno 200mila
persone in fila dallo stadio
Dall'Ara: la 'testa' del corteo
parte alle 9.30 e la coda più
di un'ora dopo. La giornata
del ricordo delle vittime di
mafia richiama ammini-
stratori, giovani, scout, vo-
lontari, adulti. Un serpento-
ne di tre chilometri punteg-
giato dalle bandiere della
pace e da quelle di Libera,
oltre che dagli striscioni de-

gli studenti giunti da ogni
parte d'Italia.

I nomi
A leggere i nomi delle vit-

time sono saliti sul palco da
Romano Prodi (con la mo-
glie Flavia Franzoni) a Pie-
tro Grasso (che ha letto i no-
mi del giudici Falcone e Bor-
sellino), da Giuliano Poletti
ad Antonio Ingroia, da Car-
lo Lucarelli ed Alessandro
Bergonzoni. Hanno parteci-
pato inoltre anche la presi-
dente dell'assemblea legi-
slativa Simonetta Saliera, il
sindaco di Bologna Virginio
Merola e il presidente del-
l'Emilia Romagna Stefano
Bonaccini. «Siamo fieri di o-
spitare la giornata della me-
moria e dell’impegno in ri-
cordo delle vittime: benve-
nuto in Emilia Romagna,
popolo di Libera» ha detto
Bonaccini. Al termine sono
stati liberati in cielo 1035
palloncini, uno per ogni vit-
tima.

L'inter vento
«Abbiate più coraggio, fa-

te presto e bene» è l'appello
che don Luigi Ciotti ha poi
rivolto dal palco di piazza 8
agosto a Bologna al mondo
politico. A cominciare dal-
l'agenzia nazionale sui beni
confiscati. «Dobbiamo to-
glierli tutti, questi beni, ai

mafiosi; dobbiamo avere u-
na legge e meccanismi più
incisivi». Poi un monito, ri-
portato dalla Dire, ad un at-
te ggiamento antimafia
spesso solo di facciata. «Non
basta mettere una targa, in-
titolare una piazza o dedica-
re una manifestazione» ha
detto don Ciotti ai politici.
Non mancano ovviamente
le stoccate sul malaffare lo-
cale, come gli scandali sulle
grandi opere. «Abbiamo let-
to tutti, ma lo sapevamo già,
quanti miliardi di euro sono
stati sprecati, rubati per le
cosiddette grandi opere, con
quella legge obiettivo che è
servita solo a moltiplicare
costi e tangenti».

La risposta del governo
Dal ministro del Lavoro

Giuliano Poletti alcune ri-
sposte a don Ciotti. «Una
parte di quanto chiesto lo
stiamo già facendo – ha det-
to Poletti -; abbiamo già fatto
una proposta per dare una
forma definitiva al 21 mar-
zo». Poi ci sono anche «tutte
le altre cose che sono state
dette» da don Ciotti, ammet-
te il ministro alla Dire. «E
qui la responsabilità è di
tutti, perchè il Parlamento
deve fare la sua parte, così
come il Governo e ogni mi-
nistro. La prima riforma è
quella delle coscienze».

LA VOCE DELLA PIAZZA L’arrivo del corteo in centro a Bologna

RICORDO
Sopra, il corteo
(LaPresse).
A destra, il
presidente della
Regione Stefano
Bonaccini
e il lancio dei
palloncini. Sotto, il
fondatore di Libera
don Luigi Ciotti


